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� Cosa vorreste trovare
quest’anno sotto l’albero? Alla
domanda del nostro sito
(www.giornaledibrescia.it) sul tema
della crisi e della netta riduzione dei
consumi, la maggioranza dei lettori
ha risposto «un lavoro»,
raccogliendo la percentuale del 38
per cento dei consensi.
Il 16 per cento i nostri lettori
sognerebbe invece un bel viaggio,
mentre il 13 per cento ha risposto
che il regalo da sogno sotto l’albero
sarebbe la casa.
Se l’ipotesi di un gioiello arriva a
raccogliere solo il 13 per cento dei
consensi, la richiesta di un’anima
gemella porta invece al 15 per cento
delle risposte, indice di un disagio
personale di una certa portata.
Il capo di abbigliamento griffato
riscuote solo l’1 per cento dei sogni,
così come l’ipotesi di un libro
speciale ha raccolto solo il 6 per
cento dei desideri.
Ultimo in ordine di richiesta il sogno
del regalo di un’auto nuova: il 9 per
cento dei nostri lettori sogna un
nuovo veicolo sotto l’albero. Il
lavoro, manco a dirlo, resta dunque
la necessità prioritaria. Non solo in
termini di introiti economici, ma
anche come forma di affermazione
personale e di garanzia verso il
futuro. Come dire: dopo la salute la
priorità più sentita.

� «La fortuna di questo Natale è
che non mi sono mai sposato e non
ho figli, non saprei come guardarli
in faccia. Non ho più niente. Ho fat-
to l’ambulante fino a qualche mese
fa, vendevo alimentari, cinque
piazze in tutta la provincia. Il lavo-
ro è calato di anno in anno, di mese
in mese, ho cercato di vendere il ca-
mioncino, di piazzare
l’avviamento. Dicono
che i cinesi comprano
tutto. Io di cinesi non ne
ho visti. Ho l’impressio-
ne che stia diventando
dura anche per i cinesi.
Niente da fare. Non ho
30 anni e non vedo usci-
te. Forse servirebbe un
piccolo miracolo di Na-
tale».
Romano F. ha 54 anni,
vive nella periferia di
Bresciain un vecchioca-
scinale ristrutturato alla buona. Il
camioncino bianco è fermo sotto
unporticato, i vicinisono due fami-
glie di extracomunitari.
«Brava gente - dice - sono i miei
amici di Natale. Forse brinderemo
insieme alla nostra disoccupazio-
ne. Anche loro non se la passano
bene.Erano due manovali, partiva-
no il mattino presto verso i cantieri
di Milano. È finito tutto anche per
loro, i cantieri non si aprono, di ca-
se ce ne sono troppe. Come ai mer-
cati, di bancarelle ce ne sono trop-
pe e di clienti ce ne sono sempre
meno. Ai primi dell’anno mi guar-
deròin giro. Sono in salute, il mora-

le è a terra, ma il fisico è buono. Ve-
diamo».
I risparmi se ne stanno andando, il
piccolo prestito di 5mila euro dalla
banca naviga nei corridoi tra sede e
filiale. «Un giorno il direttore mi di-
ce «forse» - racconta Romano - un
giorno mi dice «no» ma di ripassa-
re. È un’umiliazione andare allo

sportello.Quandoalcu-
ni anni fa le cose anda-
vanobene, era una sod-
disfazioneportarequal-
che euro di risparmio.
Misentivounpadronci-
no della banca e adesso
mi sento una specie di
ladro».
Canticchia, Romano,
appartiene alla genera-
zione di chi non si dà
per vinto. «Mia madre
mi ha insegnato il truc-
co di cantare quando ti

viene da piangere e ogni tanto fun-
ziona». Gli chiedo se qualche ami-
co non si è fatto vivo, se qualcuno
insomma non ha messo mani al
portafoglio. E lui canticchia la can-
zone di Josè Feliciano, un anno un
grande a San Remo: «Gli amici so-
no quasi tutti via e gli altri partiran-
no dopo me...». Ha una voce melo-
dica, al freddo di questa mattina si
accompagna alle boccate di fumo
che escono dalla gola. Non dimo-
stra i suoi anni, starebbe sotto i cin-
quanta, i capelli grigi sono lontani
per il vezzo di una tinta clandesti-
na. «Pensavo di far colpo su una si-
gnorina - spiega - ma non è andata

nel verso giusto. Il mercato andava
male e la Maria, chiamiamola così,
cliente da diverso tempo, ha cam-
biatobanco. Forse anche lei è in cri-
si, forse non si è sentita rassicurata
dai miei lamenti. Cosa dovevo dir-
le, che ero Agnelli?».
Vorrebbe offrirci mezzo bianco di
mezzogiorno, uno di quei mezzi
bianchinichesiusano ancheperte-

nere su il morale. Brindiamo con il
bicchiere mezzo pieno e mezzo
vuoto, con la promessa concessa
di non bere.
«Taglia le gambe achi nonè abitua-
to, lo so. Ci vorrebbe uno stuzzichi-
no. Al momento non ho niente in
casa.Posso darle giusto imiei augu-
ri».

Tonino Zana

ASPETTANDO NATALE

UN DONO SPECIALE

Il sogno per i nostri lettori
resta quello di un lavoro

� Un natale alternativo o,
piuttosto,una scelta di vita al-
ternativa. Già, perché, il vo-
lontario non è tale part-time,
ma incarna una vera e pro-
priascelta di essere, in un mo-
dodi testimoniareattivamen-
te l’impegno verso il prossi-
mo, senza ricerca di riflettori,
ma nel nome di un comanda-
mento evangelico che incar-
na un valore intramontabile
di solidarietà.
Unascelta di vita che costitui-
sce spesso una provocazione
«alcontrario»: non per esalta-
re sé stessi o per evidenziare
il proprio impegno, ma per
metteresotto i riflettori ibiso-
gnialtrui, equilibrando un di-
sagio sociale con un sentire
che spesso l’ente non riesce a
fornire in termini di caratura
umana. Tra le migliaia di vo-
lontari bresciani, quelli che
operano nel mondo delle car-
ceri rappresentano un’avan-
guardia, per molti aspetti sin-
golare per la complessità e la
delicatezza del servizio reso,
cheinduceallariflessionesul-
le esigenze della nostra socie-
tà.
Nelle carceri non transita so-
lo l’espiazione, ma anche il
dolore, la solitudine, il disa-
gio, l’annullamentodella per-
sonalità sotto la sferza di una
convivenzaspessononpacifi-

ca tra reclusi, nell’indifferen-
za generale di una struttura
usa a trattare le persone non
distinguendo tra il reo edil re-
ato.
«I nostri volontari che aderi-
scono al Volca della Caritas
cercano di realizzare il detta-
toevangelicodel porsia servi-
zio di chi è nel bisogno. Tutta-
via la materia legata al carce-
re è per sua natura complessa
e vincolata a tutti i limiti del
regimedella detenzione edal-
la necessità di mantenere un
adeguato livello di collabora-
zione nel rispetto delle istitu-
zioni», spiega Angelo Canori,
presidente del Volca di Bre-
scia. La legge del resto non
ammette interferenze tra
l’impegno dei volontari ed il
regime di detenzione nelle

istituzioni carcerarie, ma tol-
lera l’affiancamento di quegli
organismi «collaudati» a cui è
permesso espletare una fun-
zione di sostegno sociale e di
supporto al detenuto. «Il Vol-
caraccoglie aBrescia unacin-
quantina di volontari, di cui
diverse decine sono catechi-
sti che operano dentro i due
carceri bresciani. Un confor-
to per l’anima a cui fa riscon-
tro anche l’impegno di una
decina di volontari che attra-
verso i colloqui supportano i
detenuti nelle loro necessità.
In più nelle case di accoglien-
za messe a disposizione dal
Volca abbiamo almeno una
decina di detenuti che stan-
no scontando la detenzione
domiciliare piuttosto che ca-
si di dimissioni in libertà a cui
stiamo dando assistenza pri-
ma del definitivo rilascio e ri-
torno ai luoghi di origine».
Un impegno a 360 gradi che
si riflette 365 giorni l’anno e
che anche a Natale non dero-
ga: «Alle 8.30, domenica mat-
tina, avremo la S. Messa con
il Vescovo Monari a Verzia-
no,quindi lagiornata trascor-
reràcon alcunicolloqui»,con-
tinua Canori. Insomma an-
che per Natale un’ordinaria
attività nella straordinaria ca-
pacità di questi volontari di
continuare a donare. r. ma.

«Le festa non ferma la sofferenza»
L’impegno dei volontari del Volca anche per le vacanze

� Ieri pomeriggio, attorno alle 15 e 30, il presepe realizzato dal
Movimento cristiano lavoratori sotto il porticato della Loggia è stato
completato con l’arrivo del Bambin Gesù.
A deporlo nella culla, un bambino scelto da Mcl, sotto gli occhi dell’ex
ministro dell’Istruzione Mariastella Gelmini e del sindaco della città
Adriano Paroli.

L’INIZIATIVA DI MCL

È DURA
«Dicono

che i cinesi
comprano, io però

non ne ho visti
Mi sa che sta

diventando dura
anche per loro»

Se non avere nessuno
si trasforma in un «regalo»
Storia di un ambulante senza lavoro e senza prospettive
«Per fortuna non ho moglie e figli. Non avrei nulla per loro»

Angelo Canori del Volca

Il Bambin Gesù arriva in anticipo
nel presepe sotto la Loggia

OGGI
aperti* tutti i negozi

dalle 8 alle 20
* I seguenti negozi effettueranno differenti orari:
LOMBARDIA:
Stezzano (BG)
dalle 9 alle 21
- via Guzzanica

TOSCANA:
Firenze
dalle 7:30 alle 20
- via dell’Argin Grosso
- via Canova
- viale De Amicis
- via Galliano
- via del Gignoro
- via Masaccio
- via Milanesi
- via di Novoli
- via Pisana

Arezzo
dalle 7:30 alle 20
- viale Leonardo da Vinci

Camaiore (LU)
dalle 7:30 alle 20
- loc. Lido, via Aurelia
(ang. viale Kennedy)

Campi Bisenzio (FI)
dalle 7:30 alle 20
- via Barberinese (via Magenta)

Carrara (MS)
dalle 7:30 alle 20
- piazza Matteotti
- località Turigliano, via Aurelia
(ang. viale XX Settembre)

Massa (MS)
dalle 7:30 alle 20
- viale Roma

Montecatini Terme (PT)
dalle 7:30 alle 20
- via provinciale Lucchese

Pescia (PT)
dalle 7:30 alle 20
- viale Marconi (ang. via Garibaldi)

Pisa
dalle 7:30 alle 20
- via Cisanello

Pistoia
dalle 7:30 alle 20
- viale Matteotti

Prato
dalle 7:30 alle 20
- viale Galilei
- via Valentini

Sesto Fiorentino (FI)
dalle 7:30 alle 20
- via Antonio Gramsci

Viareggio (LU)
dalle 7:30 alle 20
- via Aurelia Nord
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